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Nessuna politica può prescindere dalla centralità della professione docente nella società della conoscenza. E si tratta di convincimento antico. Basti riflettere sul fatto che il primo documento internazionale a tal proposito è una Raccomandazione dell’Unesco che risale al 5 ottobre 1966, data che è oggi rimasta a celebrare la “Giornata mondiale degli insegnanti”, promossa dall’Internazionale dell’educazione con la parola d’ordine non casuale nel 2005, Insegnanti di qualità per un’istruzione di qualità. Oggi ci confrontiamo con l’Agenda di Lisbona, e dunque con il programma di lavoro sugli obiettivi futuri dei sistemi di istruzione e formazione 2010. Gli insegnanti vengono definiti in questo documento come “gli attori chiave di tutte le strategie intese a stimolare lo sviluppo della società e dell’economia”, in quanto ne rappresentano la risorsa più significativa, e perché da essi dipendono, in larga misura, i talenti delle nuove generazioni. In tale contesto e da questa riflessione comune hanno avuto origine, negli ultimi anni, varie ricerche nel quadro della cooperazione europea e internazionale volte ad evidenziare le sfide di una professione in continua evoluzione. In particolare, va ricordato il Rapporto della Commissione Europea Teachers Matter: Attracting, Developing and Retaining Teachers (2004), che sottolinea alcuni elementi significativi di preoccupazione e di riflessione sulle condizioni necessarie a migliorare la qualità della formazione degli insegnanti e il loro lavoro. Si chiede in breve di promuovere una crescente “attrattività” allo status della professione docente; uno sviluppo delle conoscenze e delle competenze degli insegnanti che risulti adeguato, insieme, ai bisogni dell’istruzione e alle trasformazioni della mappa dei saperi; modalità rigorose di reclutamento, di selezione e di assunzione; politiche capaci di “trattenere” nei sistemi educativi gli insegnanti competenti. Ma la riflessione non si è fermata qui. La Commissione ha recentemente presentato il testo Principi comuni europei per le competenze e le qualifiche degli insegnanti, e chiede che siano considerati come una base comune e un utile strumento a supporto dello sviluppo di nuove politiche nazionali e regionali nel settore della formazione dei docenti. Essi sono stati individuati come segue:

• Gli insegnanti devono essere formati a livello di istruzione superiore o a un livello equivalente ed aver ottenuto quindi un diploma di livello universitario;

• Lo sviluppo professionale degli insegnanti deve collocarsi in un contesto di educazione e formazione permanente e deve perciò essere sostenuto da sistemi coerenti a livello nazionale, regionale e/o locale, in base ai bisogni rilevati;
• La mobilità deve essere una componente fondamentale dei programmi di formazione iniziale e in servizio degli insegnanti: essi dovrebbero perciò essere incoraggiati ad effettuare periodi di mobilità in altri paesi europei per il proprio sviluppo professionale. Da qui la necessità prioritaria di sviluppare il riconoscimento reciproco delle competenze e delle qualifiche degli insegnanti tra stati membri;
• Gli istituti di formazione degli insegnanti devono realizzare forme di partenariato con le scuole, l’industria e il mondo professionale.

Se si considerano l’insegnamento e l’istruzione nella loro accezione più ampia, legati agli aspetti economici ma anche culturali della società della conoscenza, gli insegnanti devono altresì sviluppare particolari competenze chiave, e cioè essere capaci di:

• gestire in modo non sommativo, ma integrato e significativo per l’alunno, un’ampia gamma di conoscenze; saper utilizzare le tecnologie integrandole nei processi di apprendimento e insegnamento; sostenere e orientare i discenti nel recupero e nell’elaborazione dell’informazione;

• instaurare un rapporto di fiducia reciproca con i propri alunni e aiutarli a divenire protagonisti della società in cui vivono;

• promuovere la mobilità e la cooperazione in Europa e incoraggiare il rispetto e la comprensione interculturali; comprendere i fattori che sono fonte di coesione sociale e di esclusione nella società;

• lavorare efficacemente con le comunità a livello locale, regionale, nazionale, europeo e mondiale.

Lo sviluppo di tali competenze professionali è da considerarsi nell’intero arco della loro carriera. Il loro lavoro, dunque, deve iscriversi in un percorso di lifelong learning, ovvero di ricorrente interconnessione con l’innovazione e la ricerca. Essi generalmente non sono da considerarsi dei ricercatori; ma debbono risultare capaci di appropriarsi in maniera significativa dei risultati della ricerca sia in ambito scientifico che in ambito educativo, di interrogarla in modo sapiente, e di far evolvere i talenti degli allievi in vista dei traguardi che la ricerca scientifica propone alla vita di ognuno di loro.

Come si collega con tutto questo il percorso formativo di tirocinio, prima, e di praticantato poi (durante l’anno di prova), che ciascuno degli aspiranti all’insegnamento è chiamato a sviluppare durante la formazione iniziale? È l’interrogativo al quale questo volume intende fornire una risposta.

Colgo l’occasione per esprimere un sentito ringraziamento a tutti i supervisori di tirocinio della SSIS del Veneto che hanno attivamente contribuito a redigere le diverse parti del volume: essi testimoniano di come e di quanto la collaborazione tra la scuola attiva e l’Università possa produrre una contaminazione e una fertilizzazione incrociata di saperi, di orientamenti e di modelli che giova ad entrambe le esperienze didattiche e formative. Questo volume è, a suo modo, viva testimonianza della possibilità concreta di realizzare un modello formativo di integrazione tra cultura, scienza e professionalità a quale, oggi, guardano menti attente in sede europea.

Venezia, 21 Ottobre 2006
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